
Anche le plastiche nella frode carosello

Su indicazione della Procura di Venezia sono state arrestate 4 persone per una evasione
dell'IVA di oltre 5 milioni di euro.
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Ci sono anche materie plastiche, oltre a pellets, autovetture
e dispositivi elettronici al centro di una colossale "frode
carosello" che ha portato in carcere quattro persone, tre
uomini e una donna, indagati per associazione a delinquere
finalizzata all’emissione di fatture per operazioni inesistenti.
Secondo la Procura della Repubblica di Venezia, l'importo
della truffa si aggira intorno a 33 milioni di euro, con

un'evasione IVA stimata in oltre 5 milioni di euro.

Le indagini dirette dai magistrati veneziani sono state condotte dai militari della Guardia di
Finanza di Jesolo è hanno interessato persone fisiche e giuridiche con domicilio tra Lituania e
Slovenia, nonché aziende individuali e società italiane che fungevano da “cartiere”,
formalmente intestate a prestanome, ma nella effettiva disponibilità degli indagati.

Lo schema tipico è quello delle “frodi carosello”, attraverso attività di commercio internazionale
di beni. Si attua con passaggi di beni fra diverse società appartenenti a paesi diversi, col fine di
evadere l'IVA sfruttando il meccanismo del "reverse charge", attraverso il quale si fa sorgere un
credito IVA inesistente sugli acquisti.

Le attività di servizio hanno consentito ai militari Jesolani di individuare i quattro amministratori
di fatto che si sarebbero resi responsabili dell’imponente frode IVA, nei confronti dei quali il GIP
ha emesso altrettante ordinanze di custodia cautelare in carcere eseguite nelle località di
Bussolengo (VR), Hone (AO) e Brennero (BZ).
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